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DEFINIZIONI  

“Banca”: BFF Bank S.p.A., Capogruppo del Gruppo.  

“Branch”: BFF Bank Sucursal en España, BFF Bank Sucursal em Portugal, BFF Bank Spółka Akcyjna Oddział 

w Polsce e BFF Bank SPA Greek Branch. In conformità con quanto indicato nell’art. 4, par. 1, punto 17, del 

Regolamento UE 575/2013 (“CRR”), per succursale si intende una sede di attività che costituisce una parte 

priva di personalità giuridica di un ente e che effettua direttamente, in tutto o in parte, le operazioni inerenti 

all’attività dell’ente. 

“Divulgazione pubblica”: ai fini del presente documento s’intende l’azione di rendere di pubblico dominio 

informazioni sulle violazioni tramite l’utilizzo della stampa o di mezzi elettronici o comunque tramite mezzi 

di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 

“Gruppo”: il Gruppo bancario BFF Banking Group. 

“MOG 231”: il Modello di Organizzazione e di Gestione di BFF Bank S.p.A. e delle Branch. 

“Organi Aziendali”: il complesso degli organi con funzioni di supervisione strategica, di gestione e di 

controllo per le società che adottano il modello di governance tradizionale, il Consiglio di Amministrazione, 

l'Amministratore Delegato e il Direttore Generale; nel modello di governance duale (o modelli simili), il 

Consiglio di Gestione e il Consiglio di Sorveglianza. In particolare: il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione, l’Amministratore Delegato e Direttore Generale e il 

Collegio Sindacale. 

“Organismo di Vigilanza” o “OdV”: l’organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo costituto 

dalla Banca ai sensi dell’art. 6 del Decreto, avente il compito di vigilare sul funzionamento, sull’osservanza e 

sull’aggiornamento del MOG 231. 

“Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni”: ufficio cui è affidata la gestione del canale di 

segnalazione interna che deve garantire la conformità al Decreto dei processi e delle procedure di 

segnalazione interna. Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni è identificato con 

l’Organismo di Vigilanza di BFF Bank. 

“Riscontro”: ai fini del presente documento s’intende la comunicazione al Segnalante di informazioni 

relative al seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione. 

“Ritorsione”: qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere 

in ragione della segnalazione, della denuncia all’Autorità Giudiziaria o contabile o della divulgazione 
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pubblica e che provoca o può provocare alla persona Segnalante o alla persona che ha sporto denuncia, in 

via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

“Segnalazione” o “Segnalazione interna”: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna. Ai fini di maggior tutela il Gruppo ha deciso 

di prevedere la possibilità di utilizzare i canali interni anche per le segnalazioni di violazioni previste dalla 

normativa di settore. 

“Segnalazione esterna”: s’intende la comunicazione, scritta od orale, di una segnalazione Whistleblowing 

presentata tramite il canale di segnalazione esterna attivato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 

o qualsiasi altra Autorità Pubblica, in conformità con le leggi applicabili di ciascun paese. 

“Seguito”: ai fini del presente documento s’intende l’azione intrapresa dal Responsabile del Sistema di 

segnalazione delle violazioni per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito dell’istruttoria e le 

eventuali misure adottate. 

“Sistema Interno di segnalazione delle violazioni” (o “Sistema Whistleblowing”): ai fini del presente 

documento s’intende il sistema volto a permettere, al personale o a un terzo rispetto all’organizzazione delle 

Società destinatarie del documento, di segnalare atti o fatti che possano costituire una violazione delle 

norme di cui al par. 1.5. 

“Persona Segnalante” o “Segnalante”: la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione 

pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 

“Persona coinvolta”: la persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione interna o esterna ovvero 

nella divulgazione pubblica come persona alla quale la violazione è attribuita o come persona comunque 

implicata nella violazione segnalata o divulgata pubblicamente. 
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1 SISTEMA INTERNO DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI (“SISTEMA 

WHISTLEBLOWING”)  

 

1.1 SINTESI DEGLI ELEMENTI QUALIFICANTI  

 

RESPONSABILE 
DEL SISTEMA DI 
SEGNALAZIONE 
DELLE 
VIOLAZIONI 

Organismo di Vigilanza di BFF Bank S.p.A. 

CHI PUÒ 
EFFETTUARE 
SEGNALAZIONI 

Il Gruppo, in linea con le best practices di riferimento, ha inteso individuare quali 
potenziali Segnalanti i soggetti di seguito indicati, in particolare:  

• lavoratori subordinati, ivi compresi tutte le tipologie di contratto di lavoro 
regolamentate dal D. Lgs. 81/2015 (lavoro a orario ridotto e flessibile; 
lavoro a tempo determinato; somministrazione di lavoro; apprendistato; 
lavoro accessorio) o dall’art. 54-bis Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 (contratto 
di prestazioni occasionali); 

• lavoratori autonomi e titolari di rapporti di collaborazione (rapporti di 
agenzie di rappresentanza commerciale ed altri tipi di collaborazione 
continuativa e coordinata); 

• fornitori di beni e servizi; 

• liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la 
Società; 

• volontari e tirocinanti, retribuiti e non, che prestano la propria attività 
presso la Società; 

• azionisti e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 
vigilanza o rappresentanza (anche di mero fatto); 

• candidati a posizioni aperte, laddove le informazioni sulle violazioni siano 
state acquisite durante il processo di selezione o altre fasi precontrattuali, 
anche laddove il rapporto di lavoro non sia ancora iniziato. 

CANALE 
INTERNO 

Il Gruppo ha implementato una procedura informatica denominata 
“Whistleblowing – Segnalazione delle violazioni”, accessibile mediante web link 
pubblicato sulla intranet aziendale e sul sito pubblico, anche da parte delle Società 
Controllate e delle Branch. 

https://digitalplatform.unionefiduciaria.it/whistleblowingnew/it/accessoprincipale
/identificazionegruppo?TOKEN=BFFWB 

Tale procedura informatica prevede la possibilità di segnalare in forma scritta o in 
forma orale tramite un sistema di messaggistica vocale integrato nella piattaforma.  

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
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COSA PUÒ 
ESSERE 
SEGNALATO 

Possono essere segnalati: 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231, o violazioni dei Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo/o del 
Codice Etico BFF Banking Group; 

• illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione 
Europea o nazionali indicati nell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023 ovvero degli 
atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione Europea 
indicati nell'allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 
nell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023, relativi ai seguenti settori: appalti 
pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio 
e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; 
sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 
nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli 
animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della vita 
privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 
informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui 
all'articolo 325 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea 
specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione Europea; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, 
paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea, 
comprese le violazioni delle norme dell'Unione Europea in materia di 
concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato 
interno connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle 
società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 
l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle 
società; 

• atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni 
di cui agli atti dell'Unione nei settori indicati nei punti precedenti; 

• violazioni delle misure restrittive dell'Unione Europea di cui al capo I-bis, 
del titolo I, del libro II del Codice penale (articoli 275-bis, 275-ter e 275-
quater c.p.), nonché dell'articolo 12, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286 (disposizioni contro le immigrazioni clandestine); 

• violazioni della normativa interna in materia di anticorruzione; 

• violazioni delle normative interne del Gruppo (es. violazioni di Policy 
aziendali, procedure e linee guida) eventualmente attuative del MOG 231 
e/o del Codice Etico BFF Banking Group, nonché comportamenti lesivi della 
dignità della persona. 

COSA NON PUO’ 
ESSERE 
SEGNALATO 

Non possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia: 

• le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di 
carattere personale del Segnalante che attengono esclusivamente ai propri 
rapporti individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con 
le figure gerarchicamente sovraordinate 

• le segnalazioni di violazioni in materia di difesa e sicurezza nazionale. 
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CONTENUTO 
DELLA 
SEGNALAZIONE 

Le segnalazioni hanno ad oggetto tutte le informazioni, inclusi i fondati sospetti, 
sulle violazioni commesse o che potrebbero essere commesse, di cui il segnalante 
sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo.  

Le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, quindi devono 
riportare chiaramente: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della 
segnalazione; 

• la descrizione del fatto; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui 
attribuire i fatti segnalati, nonché, ove possibile, essere corredate da 
documenti e dall’indicazione di ulteriori soggetti potenzialmente a 
conoscenza dei fatti. 

Eventuali segnalazioni anonime, qualora risultino puntuali, circostanziate e 
supportate da idonea documentazione, sono trattate secondo la presente 
procedura mediante registrazione nella piattaforma informatica da parte del 
Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni.  

L’indicazione del Segnalante è incentivata al fine di migliorare l'efficacia del 
processo di gestione delle segnalazioni e di agevolare eventuale istruttoria. 

MISURE DI 
TUTELA  

Il sistema di protezione si articola in tre categorie: 

• tutela della riservatezza e trattamento dei dati personali; 

• tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della 
segnalazione; 

• limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di 
alcune categorie e di informazioni. 

A CHI SI 
APPLICANO LE 
MISURE DI 
TUTELA 

Le misure di tutela si applicano al Segnalante e ai seguenti soggetti: 

• ai facilitatori; 

• alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona Segnalante, 
di colui che ha sporto una denuncia all'Autorità Giudiziaria o di colui che ha 
effettuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno 
stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

• ai colleghi di lavoro della persona Segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all'Autorità Giudiziaria o effettuato una divulgazione 
pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che 
hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

• agli enti di proprietà della persona Segnalante o della persona che ha sporto 
una denuncia all'Autorità Giudiziaria o che ha effettuato una divulgazione 
pubblica o per i quali le stesse persone lavorano, nonché agli enti che 
operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 

I Segnalanti sono tutelati anche nei casi in cui: 

• il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni 
sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi 
precontrattuali; 

• durante il periodo di prova; 
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• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le 
informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto 
stesso. 

RICEZIONE 
DELLA 
SEGNALAZIONE 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni comunica al Segnalante 
di aver preso in carico la segnalazione ricevuta entro 7 (sette) giorni di calendario 
dal suo ricevimento. 

TERMINE 
RISCONTRO 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni fornisce riscontro al 
Segnalante entro 3 (tre) mesi dalla data di ricevimento o, in mancanza di tale 
avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di 7 (sette) giorni di calendario 
dalla presentazione della segnalazione. 

CANALE 
ESTERNO 

In alternativa alla segnalazione interna, la persona Segnalante potrà effettuare una 
segnalazione esterna al canale attivo presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) se al momento della sua presentazione ricorre una delle seguenti 
condizioni: 

• il Segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non è 
stata gestita o non ha ricevuto riscontro nei termini previsti dal D.Lgs. n. 
24/2023; 

• il Segnalante ha fondati motivi per ritenere che se effettuasse una 
segnalazione interna alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero 
che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa 
costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

Inoltre, il Segnalante può rivolgersi ad ANAC per notificare eventuali atti ritorsivi 
subiti. La segnalazione esterna viene acquisita da ANAC mediante i canali 
predisposti: piattaforma informatica, segnalazioni orali, incontri diretti fissati entro 
un termine ragionevole. Per maggiori informazioni sull’oggetto della segnalazione 
e sulle modalità per effettuare la segnalazione esterna, si rinvia alle indicazioni 
fornite da ANAC sul proprio sito istituzionale. 

DIVULGAZIONE 
PUBBLICA 

La divulgazione pubblica delle violazioni deve avvenire nel rispetto delle condizioni 
poste dal D.Lgs.n. 24/2023 affinché il Segnalante possa beneficiare delle tutele 
riconosciute e più precisamente: 

• non sia stato fornito riscontro ad una segnalazione interna e/o esterna 
entro i termini stabiliti dal D.Lgs. n. 24/2023; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa 
comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito in 
ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui 
possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato 
timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore 
della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 
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1.2 INTRODUZIONE E CONTENUTI DEL DOCUMENTO  

La disciplina in materia di Whistleblowing contenuta nella presente procedura è applicabile a BFF Bank 

S.p.A. (di seguito la “Banca” o la “Capogruppo”), incluse le sue Succursali, nonché alle Società Controllate 

italiane ed estere (di seguito “Controllate”), che ne faranno una formale adozione e, nei casi giustificati da 

esigenze normative locali, la integreranno tenendo conto delle stesse, secondo quanto indicato 

nell’Allegato 1.  

Il Gruppo si è dotato di un sistema interno di segnalazione delle violazioni ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023, 

(“attuativo della Direttiva UE 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”) per consentire al Segnalante  di segnalare eventuali comportamenti illegittimi rilevanti rispetto 

alla Banca e/o alle Controllate e per garantire la tutela della riservatezza e la tutela dalle ritorsioni nei 

confronti del Segnalante e degli altri soggetti indicati (vedi sopra: “a chi si applicano le misure di tutela”). 

Il presente documento disciplina, in conformità alle Linee Guida ANAC1, gli elementi qualificanti il sistema 

adottato ed in particolare: 

• il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni; 

• i soggetti Segnalanti e l’oggetto delle segnalazioni; 

• le tutele garantite dal sistema e i soggetti a cui le stesse sono applicabili; 

• i canali disponibili per effettuare le segnalazioni; 

• i processi di gestione delle segnalazioni, inclusa l’attribuzione dei connessi ruoli e responsabilità. 

Il processo descritto nella presente procedura è sottoposto a verifica ex-ante e revisione periodica da parte 

della Funzione Compliance & AML. 

Nella realizzazione e nell’aggiornamento del sistema di segnalazione delle violazioni il Gruppo ha informato 

le rappresentanze sindacali. 

 

 

1 Linee guida ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni 

esterne. Approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023; Delibera ANAC n. 478 del 26 novembre 2025, “Linee guida in materia di 

Whistleblowing sui canali interni di segnalazione. 
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1.3 IL RESPONSABILE DEL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni è stato identificato con delibera del Consiglio 

di Amministrazione della Banca nell’Organismo di Vigilanza di BFF Bank S.p.A. Allo stesso Organismo è 

attribuito il ruolo in argomento anche per le Controllate, in virtù delle delibere adottate dagli organi 

competenti delle stesse e di appositi accordi contrattuali infragruppo.  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni deve essere adeguamento formato (cfr. par. 

2 per maggiori dettagli). 

 L’Organismo di Vigilanza è supportato dalle Funzioni competenti della Banca, per il tramite del 

Responsabile della Funzione Internal Audit, che, insieme con il personale della Funzione Internal Audit, 

costituisce la struttura di supporto del Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni. I soggetti 

appartenenti alla Funzione di Internal Audit chiamati a svolgere il ruolo di supporto al Responsabile del 

Sistema di segnalazione delle violazioni sono: 

• specificamente formati e competenti; 

• preventivamente e necessariamente autorizzati al trattamento dei dati personali. 

L’Organismo di Vigilanza può richiedere un extra-budget al Consiglio di Amministrazione per le attività di 

gestione delle segnalazioni, qualora lo ritenga opportuno e fornendo le dovute motivazioni.  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni, nonché tutto il personale della struttura di 

supporto o comunque coinvolto nel processo di gestione delle segnalazioni è espressamente autorizzato al 

trattamento dei dati personali. 

Al fine di disciplinare i conflitti di interessi (reali o potenziali) che possono sorgere a seguito dell’invio della 

segnalazione si osserva che se la segnalazione è rivolta nei confronti di uno dei componenti dell’OdV il ruolo 

di Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni sarà attribuito al Responsabile della Funzione 

Compliance e AML. 

La procedura informatica prevede in automatico l’invio della segnalazione al corretto Responsabile del 

Sistema di segnalazione delle violazioni sulla base delle indicazioni del Segnalante relative alla sussistenza 

di un potenziale conflitto di interessi. 

Qualora anche il sostituto si trovi in una delle ipotesi di conflitto di interessi la persona Segnalante può 

rivolgersi all’ANAC mediate il canale esterno, ricorrendo una delle condizioni di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 

24/2023. 
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Nel caso di ricezione di segnalazioni inviate al Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

con una modalità diversa da quella indicata, ovvero tramite procedura informatica (es. mediante e-

mail/PEC o posta ordinaria) le stesse saranno registrate nella piattaforma informatica dal Responsabile 

stesso e la relativa gestione ricondotta a quanto previsto dal presente documento, la documentazione 

ricevuta (digitale o cartacea) dovrà essere conservata (cfr. par.2.2.4 per maggiori dettagli) e trattata al fine 

di tutelare la riservatezza dell’identità della persona Segnalante e la protezione dei dati di tutti gli interessati.  

Infine, qualora la segnalazione interna sia presentata a soggetti diversi dal Responsabile del Sistema di 

segnalazione delle violazioni e sia evidente che si tratti di segnalazione Whistleblowing (es. esplicitata la 

dicitura “Whistleblowing” sulla busta o nell’oggetto o nel testo della comunicazione), la stessa è trasmessa, 

entro 7 (sette) giorni dal suo ricevimento e senza trattenerne copia, al Responsabile del Sistema di 

segnalazione delle violazioni, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona Segnalante. 

In caso di assenza prolungata (oltre due settimane) da parte del Responsabile del Sistema di segnalazione 

delle violazioni, lo stesso è sostituito dal Responsabile della Funzione Compliance & AML. 

 

1.4 I SOGGETTI SEGNALANTI  

Ai sensi della vigente normativa, le segnalazioni possono essere effettuate dai seguenti soggetti in relazione 

alle violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell'ambito del proprio contesto lavorativo2: 

• lavoratori subordinati, ivi compresi tutte le tipologie di contratto di lavoro regolamentate dal D. Lgs. 

81/2015 (lavoro a orario ridotto e flessibile; lavoro a tempo determinato; somministrazione di lavoro; 

apprendistato; lavoro accessorio) o dall’art. 54-bis Decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 

con modificazioni dalla Legge 21 giugno 2017, n. 96 (contratto di prestazioni occasionali); 

• lavoratori autonomi e titolari di rapporti di collaborazione (rapporti di agenzie di rappresentanza 

commerciale ed altri tipi di collaborazione continuativa e coordinata); 

• fornitori di beni e servizi; 

• liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la Società; 

• volontari e tirocinanti, retribuiti e non, che prestano la propria attività presso la Società; 

 

2 L’accezione da attribuire al “contesto lavorativo” deve necessariamente essere ampia e deve dunque comprendere non solo 

dipendenti ma anche altri soggetti che hanno una relazione qualificata con l’ente/amministrazione es. consulenti, volontari, 

azionisti, tirocinanti, persone con funzioni di amministrazione, direzione e controllo. Infine, possono essere segnalati i fatti appresi 

in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie acquisite in occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure 

in modo casuale. 
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• azionisti e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza 

(anche di mero fatto); 

• candidati a posizioni aperte, laddove le informazioni sulle violazioni siano state acquisite durante il 

processo di selezione o altre fasi precontrattuali, anche laddove il rapporto di lavoro non sia ancora 

iniziato. 

 

1.5 OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI  

Le segnalazioni hanno ad oggetto informazioni riguardanti comportamenti, atti od omissioni di cui il 

Segnalante sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo. 

A titolo esemplificato le segnalazioni possono riferirsi a: 

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o violazioni dei 

Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo/o del Codice Etico BFF Banking Group; 

• illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione Europea o nazionali indicati 

nell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023 ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti 

dell'Unione Europea indicati nell'allegato alla Direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati 

nell'allegato al D.Lgs. n. 24/2023, relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e 

mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza 

nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle 

reti e dei sistemi informativi; 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione di cui all'articolo 325 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione Europea specificati nel diritto derivato pertinente dell'Unione Europea; 

• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione Europea, comprese le violazioni delle norme dell'Unione Europea in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, nonché le violazioni riguardanti il mercato interno 

connesse ad atti che violano le norme in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è 

ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 

materia di imposta sulle società; 

• atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell'Unione nei settori indicati nei punti precedenti; 
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• violazioni delle misure restrittive dell'Unione Europea di cui al capo I-bis, del titolo I, del libro II del 

Codice penale (articoli 275-bis, 275-ter e 275-quater c.p.), nonché dell'articolo 12, comma 1-bis, del 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (disposizioni contro le immigrazioni clandestine); 

• violazioni della normativa interna in materia di anticorruzione; 

• violazioni delle normative interne del Gruppo (es. violazioni di Policy aziendali, procedure e linee 

guida) eventualmente attuative del MOG 231 e/o del Codice Etico BFF Banking Group, nonché 

comportamenti lesivi della dignità della persona. 

Ai fini di una maggior tutela il Gruppo ha deciso di prevedere la possibilità di utilizzare lo stesso canale di 

segnalazione interna anche per le segnalazioni di violazioni previste dalla normativa di settore: 

• violazioni delle norme disciplinanti l’attività bancaria, ai sensi dell’art. 52-bis “Sistemi di 

segnalazione delle violazioni”, D.Lgs. n. 385/1993 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e 

creditizia); 

• violazione delle norme disciplinanti il contrasto al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo, 

ai sensi dell’art. 48 “Segnalazione di violazioni”, D.Lgs. n. 231/2007 (Prevenzione dell'utilizzo del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 

terrorismo); 

• violazione delle norme disciplinanti l’attività finanziaria, ai sensi dell’art. 4-undecies “Sistemi 

interni di segnalazione delle violazioni”, D.Lgs. n. 58/1998 (Testo unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione finanziaria). 

 

1.6 I CONTENUTI DELLA SEGNALAZIONE  

Le segnalazioni hanno ad oggetto tutte le informazioni, inclusi i fondati sospetti, sulle violazioni commesse 

o che potrebbero essere commesse, di cui il Segnalante sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio 

contesto lavorativo.  

Le segnalazioni devono essere il più possibile circostanziate, quindi devono riportare chiaramente: 

• le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 

• la descrizione del fatto; 

• le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti segnalati, 

nonché, ove possibile, essere corredate da documenti e dall’indicazione di ulteriori soggetti 

potenzialmente a conoscenza dei fatti. Il Gruppo incoraggia l’indicazione delle generalità del 
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Segnalante al fine di applicare allo stesso le tutele riconosciute dalla legge e per inviargli le 

comunicazioni previste nel corso del procedimento e all’esito dello stesso.  

Il Segnalante, se lo ritiene opportuno, può rimanere anonimo, in questo caso non potrà ricevere il codice 

univoco della segnalazione e quindi non potrà seguire gli sviluppi della pratica e ricevere le comunicazioni di 

riscontro e di seguito. Tuttavia, se il Segnalante è stato successivamente identificato e ha subito ritorsioni 

potrà beneficiare delle misure di protezione previste dalla legge (art. 16 comma 4 del D.Lgs. n. 24/2023). 

Pertanto, eventuali segnalazioni anonime, qualora risultino puntuali, circostanziate e supportate da idonea 

documentazione, sono trattate secondo la presente procedura mediante registrazione nella piattaforma 

informatica da parte del Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni. La documentazione 

ricevuta dovrà essere conservata.  

Infine, le segnalazioni non dovrebbero contenere dati particolari ai sensi dell’art. 9 del GDPR (informazioni 

idonee a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni 

politiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, 

politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale) o dati 

giudiziari ai sensi dell’art. 10 del GDPR (dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o a connesse 

misure di sicurezza). Qualora le segnalazioni contenessero le suddette categorie di dati personali, riferiti al 

Segnalante o a terzi, queste saranno cancellate, a meno che non sussistano obblighi di conservazione o siano 

eventualità autorizzate dalla legge o da un provvedimento dell’Autorità Garante per la protezione dei dati 

personali competente. 

 

1.7  I CONTENUTI ESCLUSI DALLA SEGNALAZIONE  

Non possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia: 

• le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona Segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro, ovvero 

inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate; 

• le segnalazioni di violazioni in materia di difesa e sicurezza nazionale. 
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1.8 LE TUTELE GARANTITE DAL SISTEMA DI SEGNALAZIONE DELLE VIOLAZIONI  

Il sistema di protezione si articola in tre categorie: 

• tutela della riservatezza e trattamento dei dati personali; 

• tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’ente in ragione della segnalazione; 

• limitazioni della responsabilità rispetto alla rivelazione e alla diffusione di alcune categorie e di 

informazioni. 

Il Gruppo ha istituito adeguati presidi a tutela del Segnalante e dei soggetti a vario titolo coinvolti nella 

segnalazione, che, proprio in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o del 

particolare rapporto che li lega al Segnalante, potrebbero essere destinatari di ritorsioni.  

Le misure di tutela si applicano al Segnalante e ai seguenti soggetti: 

• ai facilitatori3; 

• alle persone del medesimo contesto lavorativo della persona Segnalante, di colui che ha sporto una 

denuncia all'Autorità Giudiziaria o di colui che ha effettuato una divulgazione pubblica e che sono 

legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

• ai colleghi di lavoro della persona Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità 

Giudiziaria o effettuato una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo 

della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

• agli enti di proprietà della persona Segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 

all'Autorità Giudiziaria o che ha effettuato una divulgazione pubblica o per i quali le stesse persone 

lavorano, nonché agli enti che operano nel medesimo contesto lavorativo delle predette persone. 

I Segnalanti sono tutelati anche nei casi in cui: 

• il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite 

durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

• durante il periodo di prova; 

• successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni sono 

state acquisite nel corso del rapporto stesso. 

 

 

3 Il Facilitatore è la persona fisica che assiste il Segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto 

lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata. 
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1.8.1 TUTELA DELLA RISERVATEZZA E TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.  

Il Gruppo garantisce la riservatezza dei dati personali del Segnalante e di tutti i soggetti coinvolti nella 

segnalazione.  

In particolare, l’identità e qualsiasi altra informazione da cui l’identità possa, anche indirettamente, essere 

desunta, non possono essere rivelate a persone diverse dal Responsabile del Sistema di segnalazione delle 

violazioni e da quelle autorizzate a trattare i dati personali del Segnalante al fine di dare seguito alla 

segnalazione. La tutela della riservatezza riguarda anche il contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione. 

Con riferimento alla ricezione e gestione delle segnalazioni di violazioni si precisa che: 

• Titolare del Trattamento dei dati è BFF Bank S.p.A., sia rispetto alla segnalazione che alle 

conseguenti attività poste in essere; 

• Contitolari del Trattamento dei dati sono le Società Controllate di BFF Bank S.p.A. che 

esternalizzano alla Capogruppo le attività di gestione dei canali interni di segnalazione ai sensi della 

suddetta procedura;   

• Responsabile del Trattamento dei dati è Unione Fiduciaria S.p.A., in qualità di terzo fornitore della 

piattaforma informatica ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679; 

• Autorizzati al Trattamento dei dati sono il Responsabile del Sistema di segnalazione delle 

violazioni, nonché tutto il personale della struttura di supporto o comunque coinvolto nel processo 

di gestione delle segnalazioni, nonché gli OdV delle Società Controllate italiane. 

Per qualsiasi ragione si renda necessario il disvelamento dell’identità del Segnalante, sarà comunque fornita 

una comunicazione scritta allo stesso contenente le ragioni alla base della rivelazione dei dati e dovrà essere 

chiesto l’espresso consenso di quest’ultimo prima di procedere. Nel caso in cui il Segnalante neghi il 

consenso, verrà valutata la prosecuzione o meno dell’attività di gestione della segnalazione in coerenza con 

la normativa di riferimento. 

Il Segnalante, tramite una specifica informativa privacy pubblicata sulla piattaforma informatica dedicata 

alle segnalazioni e sul sito istituzionale della Banca e di ciascuna Branch e Società del Gruppo nella sezione 

relativa al Whistleblowing, viene preventivamente informato sul trattamento dei dati personali. Tale 

informativa contiene indicativamente i seguenti elementi: 

• le finalità e base giuridica del trattamento;  

• gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati personali;  
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• ove applicabile, il trasferimento di dati personali ad un paese terzo;  

• la natura obbligatoria o facoltativa del conferimento degli stessi;  

• i diritti dell’interessato ai sensi degli artt. 15 – 22 Regolamento (UE) 2016/679;  

• gli estremi identificativi del Titolare del trattamento e dei dati di contatto del Responsabile della 

Protezione dei Dati (i.e. Data Protection Officer);  

• il diritto di proporre reclamo a un’autorità di controllo;  

• il periodo di conservazione dei dati forniti con la segnalazione.  

È stata effettuata una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati in conformità con l'art. 35 del GDPR 

per tutte le entità giuridiche del gruppo. Il personale coinvolto nella gestione delle segnalazioni è autorizzato 

al trattamento dei dati.    

1.8.2 PROTEZIONE DALLE RITORSIONI.  

Il Gruppo, nel promuovere un ambiente di lavoro che contribuisca alla diffusione di una comunicazione 

aperta, assicura misure di protezione ai soggetti che effettuano in buona fede le segnalazioni 

Whistleblowing e agli altri soggetti coinvolti nella segnalazione, da ogni ritorsione e discriminazione in 

relazione alla segnalazione effettuata, garantendo che la stessa non costituisca pregiudizio per il rapporto 

in essere con il Gruppo.  

In particolare, qualsiasi atto di ritorsione o discriminazione nei confronti dei Segnalanti è vietato e, qualora 

accertato, può portare a un procedimento disciplinare nei confronti del responsabile e a sanzioni e 

procedimenti amministrativi da parte delle Autorità secondo quanto previsto dalle disposizioni normative. 

La ritorsione vietata è anche quella indirettamente collegata alla segnalazione. 

I Segnalanti e gli altri soggetti sopra menzionati possono comunicare all'ANAC le ritorsioni che ritengono di 

avere subito. L'Autorità Giudiziaria adita adotta tutte le misure, anche provvisorie, necessarie ad assicurare 

la tutela alla situazione giuridica soggettiva azionata, ivi compresi il risarcimento del danno, la 

reintegrazione nel posto di lavoro, l'ordine di cessazione della condotta posta in essere in violazione del 

divieto di ritorsione e la dichiarazione di nullità degli atti adottati in violazione del medesimo.  

Tra le condotte ritorsive rientrano: 

• il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti;  

• la retrocessione di grado o la mancata promozione; il diniego della promozione del dipendente; 

• il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 

dell'orario di lavoro in senso sfavorevole;  

• la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;  
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• le note di merito negative o le referenze negative;  

• l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  

• la coercizione, l'intimidazione, le molestie o l'ostracismo;  

• la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole;  

• la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo 

indeterminato, laddove il lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione;  

• il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine;  

• i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i pregiudizi economici 

o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi;  

• l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, 

che può comportare l'impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel settore o 

nell'industria in futuro;  

• la conclusione anticipata o l'annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi;  

• l'annullamento di una licenza o di un permesso;  

• la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici; 

• una valutazione negativa delle prestazioni o un parere sulla qualità del lavoro. 

La definizione di ritorsione contempla non solo le ipotesi in cui la ritorsione si sia già verificata, ma anche 

quelle in cui sia soltanto “tentata” oppure “minacciata”. 

L’applicazione del regime di protezione contro le ritorsioni prevista dal decreto è subordinata ad alcune 

condizioni e requisiti: 

• il Segnalante ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica in base ad una 

convinzione ragionevole (fondato motivo) che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o 

denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del decreto; 

• la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina prevista dal 

D.Lgs. 24/2023; 

• è necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia effettuata e 

le misure ritorsive subite; 

• non è sufficiente segnalare meri sospetti o le “voci di corridoio”. 

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare o denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai 

fini della sua protezione. 

In difetto di tali condizioni: 
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• le segnalazioni, le divulgazioni pubbliche e le denunce non rientrano nell’ambito della disciplina di 

Whistleblowing e quindi la tutela prevista non si applica a chi segnala, denuncia o effettua la 

divulgazione pubblica; 

• analogamente si esclude la protezione riconosciuta ai soggetti diversi, che in ragione del ruolo 

assunto nell’ambito del processo di segnalazione/denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al 

Segnalante o denunciante, subiscono indirettamente ritorsioni. 

Gli enti e i soggetti ai cui si applicano le tutele possono comunicare all'ANAC le ritorsioni che ritengono di 

avere subito. In caso di ritorsioni commesse nel contesto lavorativo l'ANAC informa l'Ispettorato Nazionale 

del Lavoro per i provvedimenti di propria competenza. 

 

1.8.3 LIMITAZIONI DI RESPONSABILITÀ PER CHI SEGNALA, DENUNCIA O EFFETTUA 

DIVULGAZIONI PUBBLICHE 

Il Segnalante nonché gli altri soggetti tutelati sopra indicati non incorrono in alcun tipo di responsabilità 

civile, penale, amministrativa di:  

• rivelazione e utilizzazione del segreto d’ufficio (art. 326 c.p.);  

• rivelazione del segreto professionale (art. 622 c.p.);  

• rivelazione dei segreti scientifici e industriali (art. 623 c.p.);  

• violazione del dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.);  

• violazione delle disposizioni relative alla tutela del diritto d’autore;  

• violazione delle disposizioni relative alla protezione dei dati personali;  

• rivelazione o diffusione di informazioni sulle violazioni che offendono la reputazione della persona 

coinvolta. 

 Tale limitazione di responsabilità si applica qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

• che al momento della rivelazione o diffusione vi siano fondati motivi per ritenere che le informazioni 

siano necessarie per far scoprire la violazione. La persona, quindi, deve ragionevolmente ritenere, e 

non in base a semplici illazioni, che quelle informazioni debbano svelarsi perché indispensabili per 

far emergere la violazione, ad esclusione di quelle superflue, e non per ulteriori e diverse ragioni (es. 

gossip, fini vendicativi, opportunistici o scandalistici);  

• che la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia sia stata effettuata nel rispetto delle 

condizioni previste dal D.Lgs. n. 24/2023 per beneficiare della tutela dalle ritorsioni (fondato motivo 

di ritenere che le informazioni sulle violazioni fossero veritiere e rientrassero tra le violazioni 
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segnalabili ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023; segnalazioni, interne ed esterne, divulgazioni pubbliche 

effettuate nel rispetto delle modalità e delle condizioni dettate nel Capo II D.Lgs. n. 24/2023.  

Inoltre, salvo che il fatto costituisca reato, il Segnalante non incorre in alcuna responsabilità, anche di natura 

civile o amministrativa, per l'acquisizione delle informazioni sulle violazioni o per l'accesso alle stesse. Se 

tuttavia l’acquisizione si configuri come un reato, es. accesso abusivo a un sistema informatico, resta ferma 

la responsabilità penale e ogni altra responsabilità civile, amministrativa e disciplinare della persona 

Segnalante. 

In ogni caso, la responsabilità penale e ogni altra responsabilità, anche di natura civile, non è esclusa per i 

comportamenti, gli atti o le omissioni non collegati alla segnalazione, alla denuncia all'Autorità Giudiziaria 

o alla divulgazione pubblica o che non sono strettamente necessari a rivelare la violazione. 

 

1.9 SISTEMA SANZIONATORIO  

L'ANAC applica all’autore della violazione le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:   

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che la persona fisica individuata come responsabile abbia 

commesso ritorsioni; 

b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che la persona fisica individuata come responsabile abbia 

ostacolato la segnalazione o abbia tentato di ostacolarla; 

c) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che la persona fisica individuata come responsabile abbia violato 

l’obbligo di riservatezza di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 24/2023. Restano salve le sanzioni applicabili dal 

Garante per la protezione dei dati personali per i profili di competenza in base alla disciplina in materia di 

dati personali; 

d) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione; in tal caso 

responsabile è il Consiglio di Amministrazione; 

e) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono state adottate procedure per l’effettuazione e la 

gestione delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali procedure non è conforme a quanto previsto dal 

decreto; in tal caso responsabile è considerato il Consiglio di Amministrazione; 

f) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non è stata svolta l’attività di verifica e analisi delle 

segnalazioni ricevute; in tal caso responsabile è considerato il Responsabile del Sistema di segnalazione 

delle violazioni; 
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g) da 500 a 2.500 euro, quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità civile della 

persona Segnalante per diffamazione o calunnia nei casi di dolo o colpa grave, salvo che la medesima sia 

stata già condannata, anche in primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 

medesimi reati commessi con la denuncia all’Autorità Giudiziaria. 

Infine, il Gruppo prevede sanzioni disciplinari nei confronti degli autori degli illeciti sopra descritti, come 

disciplinato nel Par. 8 del MOG 231 di Parte Generale. 

 

 

1.10 AMBITO APPLICATIVO DELLA PROCEDURA  

La procedura si applica alle seguenti realtà/Società del Gruppo/Branch. 

BFF 
BANK 

FOS BRANCH CONTROLLATE 

X X 

Branch Portoghese 

Branch Spagnola 

Branch Polonia 

Branch Grecia  

BFF Immobiliare (Italia) 

BFF TechLab (Italia) 

BFF Finance Iberia (Spagna) 

BFF Polska (Polonia) 

BFF Medfinance (Polonia) 

Debt-Rnt sp. Z O.O. (Polonia) 

Komunalny Fundusz Inwestycyjng Zamknięty (Polonia) 

Medico (Polonia) 

Kancelaria Prawnicza Karnowski (Polonia) 

Restrukturyzacyjna Kancelaria Prawnicza Karnowski 
(Polonia) 

BFF Česká republika (Repubblica Ceca) 

BFF Central Europe (Repubblica Slovacca) 

La lingua in cui è disponibile il documento è l’Italiano e l’Inglese. 

 

1.11 ATTORI COINVOLTI  

SOCIETÀ DIPARTIMENTO/FUNZIONE UNITÀ ORGANIZZATIVA 

BFF BANK 
Presidente del Consiglio di 
Amministrazione 

N/A 
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Amministratore Delegato e 
Direttore Generale 

N/A 

Collegio Sindacale N/A 

Organismo di Vigilanza N/A 

Funzione Internal Audit N/A 

Funzione Human Resources & 
Organizational Development 

N/A 

Funzione Compliance & AML N/A 

 

1.12 RIFERIMENTI NORMATIVI  

Normativa Interna 

• MOG 231 di BFF Bank S.p.A.; 

• Codice Etico BFF Banking Group. 

 

Normativa Esterna 

• Direttiva UE 2019/1937; 

• D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023; 

• D.Lgs. n. 385 del 1° settembre 1993; 

• D.Lgs. n. 231 del 21 novembre 2007; 

• D.Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998; 

• D.Lgs. n. 231 del 8 giugno 2001; 

• Delibera ANAC n. 469 del 9 giugno 2021, “Linee guida in materia di tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di 
lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del D.Lgs. n. 165/2001 (c.d. Whistleblowing); 

• Delibera ANAC n. 478 del 26 novembre 2025, “Linee guida in materia di Whistleblowing sui canali 
interni di segnalazione”; 

• Linee guida ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali – procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne” (approvate con 
Delibera n. 311 del 12 luglio 2023); 

• Legge spagnola n. 2/2023 del 20 febbraio 2023 sulla protezione delle persone che segnalano 
violazioni normative e sulla lotta alla corruzione; 

• Raccomandazione n. 1/2026 dell'Autorità indipendente per la tutela degli informatori relativa alla 
progettazione e all'attuazione di un sistema interno di segnalazione pubblicata il 14 gennaio 
2026; 

• Legge portoghese n. 93/2021 del 20 dicembre 2021 sul regime generale di protezione dei 
Segnalanti; 

• Legge polacca n. 928/2024 del 14 giugno 2024 sulla protezione dei Segnalanti; 

• Legge greca n. 4990/2022 del 15 novembre 2022 sulla protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'UE; 
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• Legge della Repubblica Ceca n. 171/2023 del 15 giugno 2023 sulla protezione dei Segnalanti; 

• Legge della Repubblica Slovacca n. 54/2019 del 1 settembre 2023 sulla protezione dei Segnalanti. 

In relazione alle Società Controllate e alle Succursali estere del Gruppo, sono indicate nell’Allegato 1 le 

previsioni particolari ai sensi della normativa locale delle stesse, che integrano la presente procedura. 

 

1.13 SISTEMI APPLICATIVI   

L’elenco dei sistemi applicativi a supporto delle attività descritte nella Procedura è disponibile ai link 

seguenti.  

Sistemi 

Whistleblowing Platform – Unione Fiduciaria 

https://digitalplatform.unionefiduciaria.it/whistleblowingnew/it/accessoprincipale/identificazio
negruppo?TOKEN=BFFWB 

 

 

1.14 AGGIORNAMENTI  

Data e Descrizione 

26/03/2025 

Aggiornamento. Il processo di gestione delle segnalazioni è stato modificato a fronte 
delle modifiche normative in essere (par. 1.9). Inoltre, nel 2024 sono stati eseguiti 
alcuni aggiornamenti della piattaforma utilizzata per l’invio e la gestione delle 
segnalazioni. 

25/06/2026 
Aggiornamento. Il processo di gestione delle segnalazioni è stato modificato per 
recepire la delibera del CdA del 26/06/2025 che individua nell’Organismo di Vigilanza 
della Capogruppo il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni. 

 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
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2 PROCESSI 

 

 

Il Processo Gestione delle segnalazioni di Whistleblowing si compone delle seguenti fasi: 

Formazione e awarness 

Il sotto-processo descrive attori e attività coinvolti nelle seguenti attività: 

1. Formazione in sede di on-boarding e in itinere; 

2. Modalità di erogazione dei Corsi formativi; 

3. Iniziative di awareness. 

 
 

Gestione della 

segnalazione    

Il sotto-processo descrive attori e attività coinvolti nelle seguenti attività: 

1. Invio segnalazione; 

2. Analisi della segnalazione da parte del Responsabile del Sistema di 

segnalazione delle violazioni; 

3. Esito istruttoria; 

4. Archiviazione della segnalazione; 

5. Reporting periodico e registro delle segnalazioni. 
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2.1 FORMAZIONE E AWARENESS  

 

 

La formazione del personale è considerata essenziale per il funzionamento della procedura. A tal fine è 

prevista la pianificazione periodica dei corsi, anche tramite qualificati professionisti terzi.  

Il Gruppo informa il personale e i collaboratori esterni in merito alla presente procedura e alle relative 

informative sulla privacy disponibili sulla piattaforma online. A tal fine, sono previste, per il personale del 

Gruppo, iniziative di formazione e l’invio di promemoria periodici in merito alla possibilità di inviare 

segnalazioni Whistleblowing.  

Inoltre, la presente procedura è distribuita al personale e messa a disposizione sulla intranet aziendale e sul 

sito pubblico della Banca.  

 

2.1.1 INFORMAZIONE E FORMAZIONE IN SEDE DI ON BOARDING E IN ITINERE  

Owner: Funzione Human Resources & Organizational Development 

La Funzione Human Resources & Organizational Development (a cura del rispettivo referente locale HR), in 

sede di on-boarding, informa i nuovi dipendenti dell’esistenza del sistema di segnalazioni delle violazioni, 

consegnando la presente procedura (anche in formato elettronico) e raccogliendo evidenza di presa visione. 
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I dipendenti sono informati, nell’ambito della formazione erogata periodicamente, sulle finalità della 

procedura in oggetto, sulle modalità operative di segnalazione e sul processo di gestione della segnalazione, 

nonché dei loro diritti in qualità di interessati (artt. 15-22 GDPR) per tutte le entità giuridiche del Gruppo e 

quali limiti sono previsti per il soggetto indicato in una segnalazione, con particolare riferimento alla tutela 

dell'identità del Segnalante, come da piani annuali definiti con la Funzione Compliance & AML. 

Una specifica formazione, da sottoporre a periodico aggiornamento, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. 

n. 24/2023, deve essere rivolta ai soggetti addetti o coinvolti nel processo di gestione delle segnalazioni, con 

l’obiettivo di fornire loro le competenze fondamentali e necessarie per implementare e gestire 

efficacemente i processi di Whistleblowing, nonché le conoscenze sulle principali tematiche oggetto delle 

segnalazioni. 

Tali soggetti riceveranno una formazione dettagliata sulla disciplina dell’istituto e sui molteplici 

adempimenti connessi alla gestione delle segnalazioni, al fine di poter operare in autonomia e con 

professionalità.  

>> Controllo C1: Verifica su completamento formazione << 

La Funzione Human Resources & Organizational Development (a cura del rispettivo referente locale HR) 

verifica che tutti i dipendenti abbiano restituito il modulo di presa visione della procedura e monitora il 

completamento della formazione, prevedendo un processo di escalation in caso di mancato 

completamento del corso.   

La Funzione Human Resources & Organizational Development, attraverso la piattaforma di formazione 

online, registra gli adempimenti formativi relativi alla fase di onboarding dei nuovi dipendenti e alle 

sessioni di formazione successive, in modo da rendere disponibile una corretta traccia della formazione 

effettuata, anche in caso di importanti modifiche alle funzionalità della piattaforma, di aggiornamenti 

della procedura e dell'informativa sulla privacy.  

Nel caso di corsi erogati in presenza, la Funzione Human Resources & Organizational Development 

registra e conserva l’evidenza delle presenze avvalendosi di registri informatici (es. fogli Excel) o cartacei 

ad hoc. 
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2.1.2 INIZIATIVE DI AWARENESS  

Owner: Funzione Human Resources & Organizational Development e Funzione Compliance & AML 

• la presente procedura è messa a disposizione dei dipendenti e dei collaboratori esterni, tramite 

pubblicazione sulla intranet aziendale e sul sito pubblico della Banca; 

• il personale riceve periodicamente e-mail di awareness, che informano in merito alla procedura in 

essere. 

2.2 GESTIONE SEGNALAZIONE  

 

2.2.1 INVIO SEGNALAZIONE 

Owner: Segnalante 

L’invio della segnalazione può essere effettuato dal Segnalante tramite procedura informatica sia in forma 

scritta che orale. 

Il Gruppo ha infatti implementato una procedura informatica denominata “Whistleblowing – Segnalazione 

delle violazioni”, accessibile mediante web link pubblicato sulla intranet aziendale e sul sito pubblico, anche 

da parte delle Società Controllate e delle Branch: 

https://digitalplatform.unionefiduciaria.it/whistleblowingnew/it/accessoprincipale/identificazionegruppo?

TOKEN=BFFWB 

https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
https://nam02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Furldefense.com%2Fv3%2F__https%3A%2Fdigitalplatform.unionefiduciaria.it%2Fwhistleblowingnew%2Fit%2Faccessoprincipale%2Fidentificazionegruppo%3FTOKEN%3DBFFWB__%3B!!JJG6zRh1RQQ!ld3_bd5zkbCqQwaIUb543v9FftYzFsH_h62Men690xIf4P6_rTbZXaBBuwX6f8EipllPQTGULzTbr1l8oJP6gXZMHDcgUTk%24&data=05%7C02%7CAna.Ciobanu%40protiviti.com%7C203421272a134536057508decac64296%7C16532572d5674d678727f12f7bb6aed3%7C0%7C0%7C639171150086398132%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=OdwWR4nJe46AuWm%2Fyrr4xJ96k0U7HhyZec%2BsKqaCxD4%3D&reserved=0
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La procedura informatica è accessibile anche alle Società Controllate e alle Branch e le informazioni sono 

disponibili in italiano e in inglese.  

Tale procedura informatica prevede la possibilità di inviare messaggi in forma scritta tramite testo o in 

forma orale tramite un sistema di messaggistica vocale integrato nella piattaforma. La procedura è gestita 

da un provider esterno e garantisce (qualora il Segnalante non voglia palesare la propria identità) 

l’anonimato e la riservatezza dell’identità del Segnalante, della persona coinvolta e/o della persona 

comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 

documentazione.  

Secondo quanto previsto, le garanzie per la privacy sono applicate come identificato dalla DPIA in 

conformità con l'art. 35 del GDPR e il fornitore esterno è debitamente autorizzato al trattamento dei dati ai 

sensi dell'art. 28 del GDPR. Tale procedura informatica prevede la criptazione dei dati. L'accesso al database 

informativo da parte del provider esterno può avvenire solo in caso di manutenzione su autorizzazione 

specifica e in ogni caso senza avere accesso diretto ai dati criptati. Al termine della segnalazione viene 

comunicato al Segnalante un codice univoco che consente la tracciatura della segnalazione, l’annotazione e 

la conservazione di tale codice è a cura del Segnalante. 

 

2.2.1.1 PREVISIONI INTEGRATIVE PER LE CONTROLLATE ITALIANE 

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni e/o OdV della Società Controllata 

I dipendenti e collaboratori delle Società Controllate italiane hanno accesso alla piattaforma informatica per 

la segnalazione delle violazioni e segnalano le stesse al Responsabile del Sistema di segnalazione delle 

violazioni, ovvero l’OdV della Capogruppo che provvede alla loro gestione. 

È previsto un apposito contratto di outsourcing tra le Controllate italiane e la Capogruppo per la gestione 

delle segnalazioni. 

Laddove l’OdV delle Società Controllate italiane ricevono, al di fuori del canale informatico istituito verso 

l’OdV della Capogruppo, una segnalazione qualificabile come Whistleblowing in formato cartaceo (es. 

lettera o raccomandata) o digitale (es. e-mail o PEC) provvederanno a comunicare immediatamente la 

segnalazione all’OdV della Capogruppo che provvederà alla registrazione della segnalazione nella 

piattaforma e alla sua gestione. 
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Qualora la segnalazione sia potenzialmente rilevante ai fini del D.Lgs. n. 231/2001, l’OdV della Società 

Controllata parteciperà sia alla fase di valutazione preliminare che all’istruttoria, nonché alla conclusione 

dell’istruttoria per la valutazione dei potenziali effetti sul MOG 231 della Controllata.  

Quando la segnalazione concerne fatti diversi da quelli disciplinati dal D.Lgs. n. 231/2001, l’OdV della 

Controllata riceverà, oltre alla notifica iniziale della segnalazione, anche copia del report finale di sintesi. 

Nondimeno, potrà anche essere coinvolto nell’istruttoria qualora ritenuto opportuno dall’OdV della 

Capogruppo. 

 

 

2.2.2  ANALISI DELLA SEGNALAZIONE  

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

2.2.2.1 RICEZIONE DELLA SEGNALAZIONE E ANALISI PRELIMINARE 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni comunica al Segnalante di aver preso in carico la 

segnalazione ricevuta entro 7 (sette) giorni dal suo ricevimento. 

Successivamente prende visione e verifica la completezza delle informazioni riportate nella segnalazione. 

Se necessario, richiede chiarimenti al Segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, 

con l'adozione delle necessarie cautele previste dalla normativa.  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni avvia un’analisi preliminare al fine di: 

• valutare l’ammissibilità della segnalazione in funzione della: 

o relativa rilevanza rispetto all’ambito di applicazione della presente procedura; 

o presentazione da parte di uno dei soggetti legittimati all’invio di segnalazioni; 

o presenza degli elementi necessari per procedere con l’analisi (cfr. par. 1.5 e 1.7 che indicano 

gli elementi che devono caratterizzare una segnalazione); 

• classificare la tipologia di segnalazione, con particolare riferimento alla relativa rilevanza o meno 

ai fini del D.Lgs. n. 231/2001 e ai fini Anticorruzione. 

La valutazione dell’ammissibilità è svolta sulla base di quanto indicato nella presente procedura. 

Resta ferma la possibilità per il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni di richiedere al 

Segnalante – ove necessario – ulteriori elementi a supporto della segnalazione. 

A esito dell’analisi preliminare: 
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• se la segnalazione è ritenuta inammissibile, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle 

violazioni archivia la segnalazione e procede a informare il Segnalante entro 3 (tre) mesi dalla data 

di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di 7 (sette) 

giorni dalla presentazione della segnalazione; 

• se invece è ritenuta ammissibile, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

procede alla successiva fase istruttoria. 

Si precisa che il termine di 3 (tre) mesi non è perentorio e che il riscontro entro quel termine può anche 

essere puramente interlocutorio.  

 

2.2.2.2 ISTRUTTORIA 

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

L’attività istruttoria delle segnalazioni ammissibili può coinvolgere attori differenti in funzione dell’oggetto 

delle stesse.  

In particolare, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni: 

• procede direttamente ad effettuare l’istruttoria quando la segnalazione ha ad oggetto condotte 

illecite potenzialmente rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 e/o potenziali violazioni del MOG 231 

e/o del Codice Etico BFF Banking Group, che non rientrano nelle tipologie di segnalazioni delle 

violazioni di disposizioni normative europee (es. illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione 

degli atti dell'Unione Europea, atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione, 

oppure atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all'articolo 26, paragrafo 2, del Trattato 

sul funzionamento dell'Unione Europea)4. In funzione dell’oggetto specifico della segnalazione, il 

Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni è supportato, nello svolgimento 

dell’istruttoria, dai soggetti delle funzioni competenti della Banca e/o delle Controllate, per il 

tramite del Responsabile della Funzione Internal Audit: a titolo esemplificativo, nel caso in cui la 

segnalazione abbia a oggetto fatti potenzialmente corruttivi, l’istruttoria è supportata dal 

Responsabile Anticorruzione, individuato nel Responsabile della Funzione Compliance & AML; 

• incarica il Responsabile della Funzione Internal Audit di procedere ad effettuare l’istruttoria, 

quando la segnalazione: 

 

4 Cfr. art. 2, comma 1, lett. a), numeri 3), 4), 5), 6) D.Lgs. n. 24/2023. 



 

- 32 - 

RISERVATO 

PROCEDURA OPERATIVA 

o ha ad oggetto condotte illecite diverse da quelle rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 e/o 

da potenziali violazioni del MOG 231 e/o del Codice Etico BFF Banking Group e/o quando la 

segnalazione può riguardare in particolare le violazioni di disposizioni normative europee 

sopra menzionate; 

o ha ad oggetto violazioni relative a specifiche normative di settore ai sensi dell’art. 52-bis 

D.Lgs. n. 385/1993, art. 48 D.Lgs. n. 231/2007 e art. 4-undecies D.Lgs. n. 58/1998. 

Nei casi in argomento, il Responsabile della Funzione Internal Audit: 

o è supportato nell’istruttoria dai soggetti delle funzioni competenti della Banca e/o delle 

Controllate, in funzione dell’oggetto specifico della segnalazione; 

o tiene informato il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni circa gli sviluppi 

dell’istruttoria, anche affinché possano essere valutate per tempo eventuali integrazioni. 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni e la sua struttura di supporto possono in 

particolare: 

• procedere all’audizione di eventuali soggetti interni/esterni, ecc. 

• avvalersi di soggetti esterni5 per la conduzione della fase istruttoria o di alcuni specifici accertamenti 

tecnici (es. contabili o ICT). 

L’attività istruttoria deve essere sempre tracciata e archiviata correttamente, al fine di dimostrare la corretta 

diligenza tenuta nel dare seguito alla segnalazione.  

L’obiettivo della fase di accertamento è di procedere con le verifiche, analisi e valutazioni specifiche circa la 

fondatezza o meno dei fatti segnalati, anche al fine di formulare eventuali raccomandazioni in merito 

all’adozione delle necessarie azioni correttive sulle aree e sui processi aziendali interessati nell’ottica di 

rafforzare il sistema di controllo interno.  

Al Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni non compete alcuna valutazione delle 

responsabilità individuali e l’applicazione di eventuali provvedimenti disciplinari è sempre di competenza del 

Responsabile della Funzione Human Resources & Organizational Development (si veda par. 2.2.3 per 

maggiori dettagli). 

 

 

5 Nel caso di coinvolgimento di soggetti esterni sarà necessario estendere i doveri di riservatezza e confidenzialità previsti dal D.Lgs. 

n. 24/2023 anche a tali soggetti esterni mediante specifiche clausole contrattuali da inserire negli accordi stipulati con il soggetto 

esterno. Inoltre, andranno assicurate anche le necessarie designazioni in ambito privacy. 
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2.2.2.3 RELAZIONE CONCLUSIVA E RISCONTRO AL SEGNALANTE 

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

Conclusa la fase istruttoria il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni: 

• in caso di segnalazione non rilevante, ovvero qualora non si abbiano elementi sufficienti ad 

esprimere un giudizio circa il fatto segnalato o risulti infondata, archivia la segnalazione con 

provvedimento motivato e fornisce riscontro al Segnalante; 

• in caso di segnalazione rilevante, redige la relazione finale di sintesi che riassume l'iter dell'esame 

condotto, le prove raccolte e le conclusioni a cui si è giunti e fornisce riscontro al Segnalante; 

In entrambi i suddetti casi, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni fornisce riscontro 

alla segnalazione entro 3 (tre) mesi dalla data dell’avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, 

entro 3 (tre) mesi dalla scadenza del termine di 7 (sette) giorni dalla presentazione della segnalazione. 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni fornisce altresì riscontro alla segnalazione nei 

termini suindicati anche qualora l’attività istruttoria non sia completata informando il Segnalante 

dell’attività svolta fino a questo momento e/o l’attività che intende svolgere. 

In tale ultimo caso il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni comunicherà al Segnalante 

anche il successivo esito finale dell’istruttoria della segnalazione (archiviazione o accertamento della 

fondatezza della segnalazione con trasmissione agli Organi aziendali competenti). 

 >> Controllo C2: Monitoraggio delle scadenze di gestione della segnalazione << 

La Whistleblowing Platform – Unione Fiduciaria invia in automatico al Responsabile del Sistema di 

segnalazione delle violazioni e-mail di promemoria con le scadenze entro le quali deve essere gestita la 

segnalazione. Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni è responsabile di tracciare 

nell’applicativo le fasi di lavorazione e di renderla disponibile in caso di richieste dalle Autorità competenti, 

come indicate dalla normativa vigente. 

 

2.2.2.4 SEGNALAZIONE ESTERNA E DIVULGAZIONE PUBBLICA 

Segnalazione esterna 

In alternativa alla segnalazione interna, la persona Segnalante potrà effettuare una segnalazione esterna 

al canale attivo presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) se al momento della sua presentazione 

ricorre una delle seguenti condizioni: 
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• il Segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non è stata gestita o non ha 

ricevuto riscontro nei termini previsti dal D.Lgs. n. 24/20236; 

• il Segnalante ha fondati motivi per ritenere che se effettuasse una segnalazione interna alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di 

ritorsione; 

• il Segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente 

o palese per il pubblico interesse. 

Inoltre, il Segnalante può rivolgersi all’ANAC per notificare eventuali atti ritorsivi subiti. La segnalazione 

esterna viene acquisita dall’ANAC mediante i canali predisposti: piattaforma informatica, segnalazioni orali, 

incontri diretti fissati entro un termine ragionevole. Per maggiori informazioni sull’oggetto della 

segnalazione e sulle modalità per effettuare la segnalazione esterna, si rinvia alle indicazioni fornite 

dall’ANAC sul proprio sito istituzionale. 

Resta ferma la possibilità di segnalare le violazioni relative alla normativa bancaria e finanziaria: 

• alla Banca d’talia ai sensi dell’art. 52 bis comma 2 del D.Lgs. n. 385/1993 e dell’art. 48 comma 2 del 

D.Lgs. n. 231/2007; 

• alla Consob ai sensi dell’art. 4-duodecies del D.Lgs. n. 58/1998 e del Regolamento (UE) n. 596/2014, 

sugli abusi di mercato. 

Per le Società Controllate e le Branch estere del Gruppo la segnalazione esterna può essere inviata come 

indicato nell’Allegato 1. 

Divulgazione pubblica 

Il Segnalante può anche scegliere di effettuare una divulgazione pubblica, rendendo le informazioni sulle 

violazioni disponibili al pubblico attraverso la stampa, i media o comunque attraverso mezzi di diffusione in 

grado di raggiungere un elevato numero di persone.  

La divulgazione pubblica delle violazioni deve avvenire nel rispetto delle condizioni poste dal D.Lgs.n. 

24/2023 affinché il Segnalante possa beneficiare delle tutele riconosciute e più precisamente: 

 

6 Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni fornisce al Segnalante riscontro alla segnalazione entro 3 mesi 

dall’avviso di ricevimento, rilasciato entro 7 giorni dall’effettuazione della segnalazione. In mancanza di tale avviso, il riscontro deve 

essere fornito entro 3 mesi dalla scadenza del termine di 7 giorni dalla presentazione della segnalazione. 
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• non sia stato fornito riscontro ad una segnalazione interna e/o esterna entro i termini stabiliti dal 

D.Lgs. n. 24/20237; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse; 

• abbia fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni 

o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come 

quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha 

ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella 

violazione stessa. 

 

2.2.3 ESITO ISTRUTTORIA 

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

Il Responsabile del Sistema di segnalazione, una volta redatta la relazione conclusiva e informato il 

Segnalante, sulla base delle risultanze dell’istruttoria, può trasmette il report: 

• verso il Responsabile della Funzione Group Human Resources & Organizational Development per 

l’attivazione del sistema disciplinare; 

• nonché verso altre Funzioni Aziendali della Banca, delle Succursali / Società Controllate interessate 

dai fatti di cui alla segnalazione per ogni iniziativa necessaria per l’adeguamento del MOG 231 e delle 

procedure aziendali, sempre mantenendo gli obblighi di confidenzialità previsti dalla normativa. 

Tuttavia, il Responsabile del Sistema di segnalazione nel caso in cui la segnalazione abbia ad oggetto fatti 

della Banca o di una Controllata, riguardanti: 

• un Organo aziendale, ad eccezione del Presidente del Consiglio di Amministrazione, 

dell’Amministratore Delegato, del Direttore Generale e del Collegio Sindacale o i Senior Executive, 

il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni, invierà il report al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione della Capogruppo, all’Amministratore Delegato e Direttore Generale 

della Capogruppo (GCEO) e al Collegio Sindacale della Capogruppo; 

 

7 In caso di segnalazioni esterne, ANAC fornisce riscontro al Segnalante entro 3 mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, 

6 mesi dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto avviso, dalla scadenza di 7 giorni dal 

ricevimento della segnalazione. 
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• il Presidente del Consiglio di Amministrazione o alcuno dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni invierà il report al 

Collegio Sindacale; 

• l’Amministratore Delegato e Direttore Generale, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle 

violazioni invierà il report al Presidente del Consiglio di Amministrazione della Capogruppo e al 

Collegio Sindacale; 

• il Collegio Sindacale o alcuno dei suoi componenti, il Responsabile invierà il report al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione, all’Amministratore Delegato e al Direttore Generale. 

Se la segnalazione attiene a situazioni di particolare rilevanza e gravità (prescindendo dalla qualità dei 

soggetti segnalati indicati sopra), il Responsabile del Sistema di segnalazione informa tempestivamente gli 

opportuni Organi Aziendali della Banca o delle Società Controllate, proponendo l’adozione delle più 

opportune azioni. 

Nel rispetto del principio di riservatezza dell’identità del Segnalante e delle informazioni acquisite nelle varie 

fasi di gestione della segnalazione il report condiviso sarà anonimizzato e conterrà esclusivamente le 

informazioni necessarie a comprendere l’oggetto della segnalazione. 

 

2.2.4 CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

Owner: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni archivia la documentazione rilevante relativa alla 

segnalazione, intesa a titolo esemplificativo come prove raccolte, documenti di analisi e valutazione finale 

(report), per un periodo non superiore a 5 (cinque) anni. La conservazione della documentazione avviene 

direttamente sulla piattaforma Whistleblowing e/o sui dischi di rete (in quest’ultimo caso i file saranno 

protetti da password). La documentazione in oggetto è considerata confidenziale e perciò accessibile 

solamente a soggetti autorizzati. 

Le segnalazioni (scritte e orali) e la relativa documentazione dovranno essere conservate dal Responsabile 

del Sistema di segnalazione delle violazioni, per il tempo necessario al trattamento delle segnalazioni e 

comunque non oltre 5 (cinque) anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 

procedura di segnalazione.  
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Allo scadere del periodo di conservazione di 5 (cinque) anni, i documenti cartacei relativi alle segnalazioni 

ricevute devono essere distrutti con modalità tali da rendere illeggibili le informazioni contenute negli 

stessi. 

>> Controllo C3: Controllo sulla conservazione dei dati << 

Una volta all’anno il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni verifica che la 

documentazione archiviata sia solamente quella relativa al tempo di conservazione previsto dalla 

normativa e provvede, ove necessario, alla cancellazione delle segnalazioni. 

 

 

2.2.5 REPORTING ANNUALE AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA CAPOGRUPPO E 

REGISTRO DELLE SEGNALAZIONI 

Owner: CDA, Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni  

Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni rende conto annualmente del corretto 

funzionamento del sistema interno di segnalazione, riportando in un'apposita relazione le informazioni 

aggregate (incluse le segnalazioni archiviate) garantendo la riservatezza e l'anonimato delle identità 

personali trattate, sull’attività svolta e sul seguito dato alle segnalazioni rilevanti ricevute.  

Il report annuale fornirà informazioni sui dati più significativi fra cui: 

• numero di segnalazioni gestite; 

• classificazione delle segnalazioni gestite; 

• sanzioni disciplinari irrogate; 

• segnalazioni archiviate con descrizione della motivazione; 

• maggiori Gap di processo rilevati; 

• azioni correttive in corso e concluse. 

Nella redazione della relazione, il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni è tenuto a 

rispettare quanto previsto dalla disciplina sulla protezione dei dati personali. 

Tale relazione viene sottoposta per approvazione al Consiglio di Amministrazione della Banca e messa a 

disposizione del personale nel repository dedicato alla normativa interna. Per le segnalazioni che riguardano 

le Società Controllate tale relazione è inviata ai Consigli di Amministrazione delle stesse. 
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Il Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni tiene un apposito registro delle segnalazioni, 

gestito elettronicamente nell’ambito della procedura informatica. I dati del registro possono essere estratti 

dal Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni su richieste specifiche delle Autorità di 

Vigilanza e/o giudiziaria mantenendo le garanzie di privacy in caso di presenza di dati personali all'interno 

del registro. 

 

 

3 TABELLA RISCHI E CONTROLLI  

Processo 2.1 – FORMAZIONE E AWARENESS 

Attività 2.1.1 Formazione dipendenti in sede di on-boarding e in itinere 

Rischio RISCHIO/R1/Operativo/ 

Rischio Completamento della formazione 

Impatto: > Basso <  

Frequenza: > Bassa <  

Rischio Lordo: > Basso < 

Controllo 

Controllo C1: Verifica su completamento formazione 

UO Responsabile:  GHR & OD 

Efficacia: > Media-Alta <  

Frequenza: > Bassa <  

Rischio Netto: > Basso < 

Processo 2.2 GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE 

Attività 2.2.2 Analisi della segnalazione 

Rischio RISCHIO/R1/Operativo/ 

Rischio Monitoraggio delle scadenze 

Impatto: > Medio-Basso <  

Frequenza: > Medio-Basso <  

Rischio Lordo: > Medio-Basso < 

Controllo  

Controllo C2: Monitoraggio delle scadenze di gestione della segnalazione 

UO Responsabile: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni 

Efficacia: > Media-Alta <  
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Frequenza: > Bassa <  

Rischio Netto: > Basso < 

Rischio RISCHIO/R1/Operativo/ 

Rischio Archiviazione dati 

Impatto: > Medio-Basso <  

Frequenza: > Medio-Basso <  

Rischio Lordo: > Medio-Basso < 

Controllo 

CONTROLLO C3: Verifica dell'archiviazione dei dati 

UO Responsabile: Responsabile del Sistema di segnalazione delle violazioni  

Efficacia: > Alta <  

Frequenza: > Bassa <  

Rischio Netto: > Basso < 

4 ALLEGATI  

ALLEAGATO 1 - Segnalazione interna 

NAZIONE SEGNALAZIONE INTERNA 
NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

Spagna • La Legge spagnola “sulla protezione delle persone 
che segnalano violazioni normative e sulla lotta alla 
corruzione” garantisce ai Segnalanti la protezione 
contro le ritorsioni solo nel caso in cui le 
segnalazioni rientrino nel proprio ambito di 
applicazione, ossia: 
- azioni od omissioni che possano costituire un 

reato o una violazione amministrativa grave o 
molto grave; 

- qualsiasi azione od omissione che possa 
costituire una violazione del diritto dell'Unione 
Europea, a condizione che: 
o rientri nell'ambito di applicazione degli atti 

dell'UE elencati nell'allegato alla direttiva 
(UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 ottobre 2019 sulla 
protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione; 

o leda gli interessi finanziari dell’Unione 
Europea di cui all’articolo 325 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea 
(TFUE); 

o abbia un impatto sul mercato interno di cui 
all’articolo 26, paragrafo 2, del TFUE, 
comprese le violazioni delle norme dell’UE in 

Legge spagnola n. 2/2023 del 
20 febbraio 2023 sulla 
protezione delle persone che 
segnalano violazioni 
normative e sulla lotta alla 
corruzione. 

Raccomandazione n. 1/2026 
dell'Autorità indipendente 
per la tutela degli informatori 
relativa alla progettazione e 
all'attuazione di un sistema 
interno di segnalazione 
pubblicata il 14 gennaio 
2026.  
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materia di concorrenza e di aiuti di Stato o 
delle norme in materia di imposta sulle 
società. 

• Le disposizioni della Legge spagnola “sulla 
protezione delle persone che segnalano violazioni 
normative e sulla lotta alla corruzione” non si 
applicano alle segnalazioni relative a violazioni delle 
procedure di appalto che contengano informazioni 
classificate o che siano state designate come segrete 
o riservate, né a quelle la cui divulgazione debba 
essere accompagnata da misure di sicurezza speciali 
in conformità con la normativa vigente, né nei casi in 
cui ciò sia necessario per la tutela di interessi 
essenziali per la sicurezza nazionale.  

• L’Autoridad Independiente de Protección del 
Informante (organismo pubblico spagnolo, di 
carattere indipendente, incaricato dell'applicazione 
a livello nazionale della Legge sulla protezione del 
Whistleblower per garantire la relativa protezione, 
combattere la corruzione e coordinarsi con altri 
organismi pubblici simili), ha pubblicato la 
raccomandazione 1/2026, all’interno della quale si 
ribadisce l’obbligo di indicazione di un “Responsabile 
del sistema interno di informazione” entro il 10 
aprile 2026 all’Autoridad Independiente de 
Protección del Informante.Tale soggetto può anche 
essere un organo collegiale, ma dovrà essere 
indicato un suo rappresentante interno. 

• BFF Bank S.p.A ha provveduto a comunicare 
all’Autoridad Independiente de Protección del 
Informante che il “Responsabile del Sistema di 
segnalazione delle violazioni” è l’Organismo di 
Viglianza della Capogruppo e ha indicato come suo 
rappresentante il Responsabile della Funzione 
Internal Audit. BFF Bank S.p.A provvederà a 
comunicare eventuali variazioni. 

• Su richiesta del Segnalante, la segnalazione orale 
può essere resa durante un incontro in presenza, 
che l’organizzazione provvede a fissare entro 7 
(sette)  giorni dal ricevimento della richiesta. 

• Le segnalazioni orali, comprese quelle effettuate 
durante gli incontri in presenza che possono essere 
richiesti dal Segnalante, devono essere 
documentate in uno dei seguenti modi, previo 
consenso del Segnalante: 
a) registrando la conversazione in un formato sicuro, 
durevole e accessibile; 
b) tramite una trascrizione completa e accurata della 
conversazione. 
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• La protezione prevista per i Segnalanti che  
effettuato una divulgazione pubblica è riconosciuta 
alle medesime condizioni applicabili alle altre forme 
di segnalazione, ad eccezione dei casi in cui le 
informazioni siano state divulgate direttamente alla 
stampa. 

• La protezione contro le ritorsioni è estesa fino ad 
almeno 2 (due) anni dalla conclusione 
dell’istruttoria. 

• La procedura di gestione delle segnalazioni deve 
tutelare espressamente i diritti dell'interessato. 
L’interessato ha il diritto di essere informata delle 
azioni o omissioni a lei attribuite e di essere ascoltata 
in qualsiasi fase del procedimento. Inoltre, la 
presunzione di innocenza dell’interessato è 
rispettata durante l’intero processo. 

• Qualora i fatti segnalati possano far supporre 
l'esistenza di un reato, la Società è tenuta a 
trasmettere immediatamente le informazioni 
ricevute alla Procura della Repubblica Spagnola o 
alla Procura Europea (European Public Prosecutor's 
Office), qualora i fatti ledano gli interessi finanziari 
dell'Unione Europea. 

• La Legge spagnola “sulla protezione delle persone 
che segnalano violazioni normative e sulla lotta alla 
corruzione” prevede le seguenti sanzioni per la 
Banca: (i) ammende fino a 100.000 euro per 
infrazioni di lieve entità; (ii) ammende comprese tra 
100.001 e 600.000 euro per violazioni gravi; e (iii) 
ammende comprese tra 600.001 e 1.000.000 di euro 
per violazioni molto gravi. Inoltre, in caso di 
violazioni molto gravi, l’autorità competente può 
imporre misure supplementari, tra cui la censura 
pubblica, il divieto di ottenere sovvenzioni pubbliche 
o benefici fiscali per un periodo massimo di quattro 
anni e il divieto di stipulare contratti con il settore 
pubblico per un periodo massimo di tre anni.  

• La Legge spagnola “sulla protezione delle persone 
che segnalano violazioni normative e sulla lotta alla 
corruzione” prevede anche sanzioni per le persone 
fisiche coinvolte in eventuali violazioni, che 
includono:  (i) ammende comprese tra 1.001 e 
10.000 euro per violazioni lievi; (ii) ammende 
comprese tra 10.001 e 30.000 euro per violazioni 
gravi; e (iii) ammende comprese tra 30.001 e 300.000 
euro per violazioni molto gravi. 

Portogallo • Il canale interno di segnalazione deve essere 
strutturato in modo tale da consentire la 
presentazione delle segnalazioni sia in forma 

Legge portoghese n. 93/2021 
del 20 dicembre 2021 sul 
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anonima che  mediante strumenti di autenticazione 
elettronica, tra cui,  la carta d’identità elettronica, le 
chiavi digitali mobili, nonché ogni altro sistema di 
identificazione elettronica riconosciuto e rilasciato 
dagli Stati membri dell’Unione Europea. Le 
segnalazioni possono essere effettuate in forma 
scritta e/o orale, anche tramite linea telefonica o 
altro sistema di messaggistica vocale. Deve inoltre 
essere garantita, su richiesta del Segnalante, la 
possibilità di effettuare un incontro in presenza. 

• Il medesimo canale deve inoltre prevedere un 
sistema obbligatorio di gestione e follow-up delle 
segnalazioni, idoneo ad assicurare un adeguato 
riscontro al Segnalante. In particolare, su richiesta 
di quest’ultimo, deve essere garantita la 
comunicazione di informazioni in merito all’esito 
delle verifiche e delle analisi e dell’istruttoria svolta, 
entro il termine di 15 giorni decorrenti dalla data 
della richiesta oppure, qualora l’istruttoria si 
concluda successivamente, entro 15 giorni dalla 
relativa conclusione. 

regime generale di 
protezione dei Segnalanti. 

Polonia • Su richiesta del Segnalante, la segnalazione orale 
può essere resa durante un incontro in presenza, 
che l’organizzazione provvede a fissare entro 14 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

• I dati personali e le altre informazioni contenute nel 
registro delle segnalazioni interne devono essere 
conservati per un periodo di 3 anni dal 
completamento dei procedimenti. 

Legge polacca n. 928/2024 
del 14 giugno 2024 sulla 
protezione dei Segnalanti. 

Grecia • La normativa Greca individua quale soggetto 
responsabile lo Y.P.P.A. (Υπεύθυνος Παραλαβής 
και Παρακολούθησης Αναφορών), ossia il 
Responsabile per la Ricezione e il Monitoraggio 
delle Segnalazioni, figura dotata di elevata 
specializzazione, indipendenza e adeguate 
competenze professionali. 

• La segnalazione interna può essere presentata per 
iscritto, oralmente o tramite piattaforma 
informatica.  

• I canali interni sono concepiti per: 
- garantire la riservatezza dell’identità del 

Segnalante; 
-  garantire l’accessibilità al canale a tutti i 

soggetti legittimati ad effettuare una 
segnalazione. 

• La conferma di ricezione della segnalazione deve 
essere fornita entro 7 giorni.   

• Il riscontro alla segnalazione è fornito entro 3 mesi 
dalla data di ricezione, qualora la complessità del 

Legge greca n. 4990/2022 
del 15 novembre 2022 sulla 
protezione delle persone che 
segnalano violazioni del 
diritto dell'UE. 
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caso lo renda necessario, tale termine può essere 
prorogato fino a un massimo di 6 mesi. 

• La procedura interna deve fornire informazioni 
chiare sul processo di segnalazione, sulla 
comunicazione alle autorità esterne e sul quadro di 
protezione. 

• Il canale di segnalazione interno, accessibile anche 
alle persone con disabilità, deve consentire la 
segnalazioni tramite telefono o altro sistema di 
messaggistica vocale. Su richiesta del Segnalante, 
è garantita la possibilità di svolgere un incontro in 
presenza con il Y.P.P.A. (funzionario incaricato di 
ricevere le segnalazioni) entro un termine 
ragionevole. 

Repubblica 
Ceca 

• Le segnalazioni possono avere ad oggetto non solo 
presunte violazioni dei regolamenti dell’Unione 
Europea rientranti nei rispettivi ambiti di 
applicazione, fattispecie che presentano le 
caratteristiche di un reato o comportamenti che 
presentano profili di potenziale illiceità, ancorché 
non ancora accertati, purché astrattamente idonei a 
dar luogo all’applicazione di una sanzione 
amministrativa fino a 100.000 CZK (pari a circa 
4.079 euro), ma anche altre situazioni definite dalla 
normativa. 

• Il canale interno di segnalazione delle violazioni è 
gestito da BFF Bank S.p.A., Società Capogruppo. 

• Il canale interno di segnalazione deve essere affidato 
alla gestione di soggetti appositamente 
individuati e qualificati (“Relevant Person”), dotati 
di adeguate competenze professionali, 
indipendenza operativa e autonomia decisionale 
nello svolgimento delle attività di ricezione, analisi e 
follow‑up delle segnalazioni. Tali sistemi non 
possono essere gestiti da dipartimenti, uffici o 
strutture organizzative nel loro complesso, al fine 
di garantire un elevato livello di riservatezza, 
imparzialità ed effettività del processo di gestione 
delle segnalazioni.  

• Su richiesta del Segnalante, è garantita la 
possibilità di svolgere un incontro diretto con la 
persona competente alla gestione della 
segnalazione. Tale incontro deve essere organizzato 
nel rispetto di adeguate misure volte a tutelare la 
riservatezza delle informazioni e l’identità del 
Segnalante.  

• Chiunque effettua una segnalazione o rende 
pubblica un'informazione non incorre in alcuna 

Legge della Repubblica Ceca 
n. 171/2023 del 15 giugno 
2023 sulla protezione dei 
Segnalanti. 
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responsabilità civile, penale o amministrativa per 
tale divulgazione, a condizione che abbia ragionevoli 
motivi per ritenere che la segnalazione fosse 
necessaria ai fini dell’individuazione di un 
comportamento illecito ai sensi dell'articolo 2, 
paragrafo 1, punto 1 della Legge della Repubblica 
Ceca sulla protezione dei Segnalanti. Tale 
divulgazione non è considerata una violazione del 
segreto bancario, di alcun obbligo contrattuale di 
riservatezza o di alcun obbligo legale di riservatezza, 
compresi quelli previsti dal Codice Fiscale Ceco o da 
altre leggi che disciplinano il rapporto di lavoro o 
attività simili. La protezione non si applica quando 
la divulgazione riguarda: i) la protezione di 
informazioni la cui divulgazione potrebbe 
chiaramente compromettere procedimenti penali in 
corso, o la protezione di fatti specifici ai sensi della 
legge che disciplina la gestione delle crisi; ii) l’ambito 
della prestazione di assistenza legale in 
procedimenti dinanzi a un tribunale o ad altra 
autorità pubblica. 

• Il riscontro alla segnalazione è fornito entro 30 
giorni dalla data di ricezione. Qualora la complessità 
del caso lo renda necessario, tale termine può essere 
prorogato, per periodi successivi di 30 giorni 
ciascuno, fino a un massimo di due proroghe. In ogni 
caso, il termine complessivo per la gestione e il 
riscontro della segnalazione non può superare i 90 
giorni. Il soggetto che gestisce il canale interno deve 
a notificare per iscritto al Segnalante la proroga del 
termine e le ragioni della stessa prima della sua 
scadenza. 

• La Società Controllata pubblica il nome del 
Responsabile del sistema di segnalazione delle 
violazioni e della persona di riferimento (Relevant 
Person). 

Repubblica 
Slovacca 

• La Repubblica Slovacca, ai sensi della Legge n. 
54/2019, disciplina due tipologie di segnalazioni: 
- Segnalazione (Whistleblowing report): 

comunicazione effettuata da una persona che 
segnala fatti, atti o comportamenti di cui sia 
venuta a conoscenza nell’ambito del proprio 
rapporto di lavoro o professionale e che risultino 
dannosi, irregolari o comunque pregiudizievoli 
per la società; 

- Segnalazione qualificata (qualified 
Whistleblowing report): segnalazione che, per 
il contenuto e per la concreta utilità delle 
informazioni fornite, contribuisce o può 

Legge della Repubblica 
Slovacca n. 54/2019 del 1° 
settembre 2023 sulla 
protezione dei Segnalanti. 
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contribuire all’accertamento di una condotta 
particolarmente grave e dannosa per la società. 
In ragione della sua rilevanza, tale segnalazione 
è considerata di particolare importanza e 
comporta l’applicazione delle misure di tutela 
rafforzata previste dalla normativa vigente a 
favore del Segnalante. 

• I dati personali e le ulteriori informazioni contenute 
nel registro delle segnalazioni interne sono 
conservati per un periodo di 3 anni dalla data di 
ricezione della segnalazione, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di protezione dei dati 
personali e limitatamente al tempo necessario al 
perseguimento delle finalità connesse alla gestione 
e all’eventuale istruttoria delle segnalazioni. 

• Su richiesta del Segnalante, è garantita la 
possibilità di svolgere un incontro diretto che 
l'organizzazione fisserà entro un lasso di tempo 
ragionevole dal ricevimento della richiesta. 

• Il Segnalante ha il diritto di richiedere il riesame 
della decisione di non ammissione o di rigetto della 
segnalazione entro il termine di 15 giorni dalla 
comunicazione del provvedimento. 

• Deve essere fornito riscontro al Segnalante entro 90 
giorni dalla conferma di ricezione della 
segnalazione. 

 

 

Segnalazione esterna 

NAZIONE AUTORITÀ 
NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

Spagna • Oficina Municipal contra el Fraude y la Corrupción di 
Madrid (specificamente per i reati di corruzione); 

• Banca di Spagna (nel caso di BFF Bank S.p.A. 
Sucursal en España); 

• Autoridad Independiente de Protección del 
Informante, A.A.I. (AIPI).  

• Autoridad Independiente de Protección del 
Informante, A.A.I. (AIPI) assicura l’informazione al 
Segnalante in merito alle decisioni adottate sulla 
segnalazione. In particolare, entro 5 giorni dalla 
data di adozione della decisione, l’A.A.I. (AIPI) 
comunica al Segnalante l’esito dell’ammissibilità o 
della non ammissibilità della segnalazione. Tale 
obbligo di comunicazione non si applica qualora la 
segnalazione sia stata presentata in forma anonima 
ovvero nel caso in cui il Segnalante abbia 

Legge spagnola n. 2/2023 del 
20 febbraio 2023 sulla 
protezione delle persone che 
segnalano violazioni 
normative e sulla lotta alla 
corruzione. 

Raccomandazione n. 1/2026 
dell'Autorità indipendente 
per la tutela degli informatori 
relativa alla progettazione e 
all'attuazione di un sistema 
interno di segnalazione 
pubblicata il 14 gennaio 
2026. 
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espressamente rinunciato a ricevere 
comunicazioni. 

• La Legge spagnola “sulla protezione delle persone 
che segnalano violazioni normative e sulla lotta alla 
corruzione” prevede che il sistema di segnalazione 
interno costituisce il canale preferenziale tuttavia, 
tale preferenza non limita né precludere il diritto del 
Segnalante di presentare una segnalazione esterna 
in qualsiasi momento. 

Portogallo • Public Prosecutor's Office;  

• Criminal police bodies; 

• Bank of Portugal; 

• Independent administrative authorities; 

• Public institutes; 

• The general inspectorates and equivalent entities 
and other central services of the direct 
administration of the State endowed with 
administrative autonomy; 

• Local authorities; 

• Public associations; 

• National Anti-Corruption Mechanism and the Public 
Prosecutor's Office. 

Legge portoghese n. 93/2021 
del 20 dicembre 2021 sul 
regime generale di 
protezione dei Segnalanti. 

Polonia 
• Ombudsman and the public authority  

• L’Ombudsman riceve le segnalazioni esterne, ma 
interviene direttamente solo per quelle relative a 
“libertà costituzionali e diritti umani e civili“ che 
emergono nei rapporti tra cittadini e autorità 
pubbliche. 

• Per tutte le altre segnalazioni (indicate all’art.3 part. 
1 punti da 1 a 16 del documento “the protection of 
Whistleblowers”), l’Ombudsman effettua un’analisi 
preliminare e provvede a trasmetterle all’autorità 
pubblica competente entro 14 giorni ed informa il 
Segnalante di aver trasmesso la segnalazione 
all’autortà pubblica competente o nel caso in cui si 
astenga dall’inoltrare la segnalazione. 

Legge polacca n. 928/2024 
del 14 giugno 2024 sulla 
protezione dei Segnalanti. 

Grecia 
• National Transparency Authority (E.A.D. - Εθνική 

Αρχή Διαφάνειας) 

• La segnalazione all'Autorità Nazionale per la 
Trasparenza può essere presentata per iscritto, 
oralmente o tramite una piattaforma elettronica 
accessibile alle persone con disabilità.  

• La segnalazione orale può essere presentata 
telefonicamente o tramite altri sistemi di 
messaggistica vocale, nonché attraverso un incontro 
personale con una persona designata dall'NTA entro 
un termine ragionevole, su richiesta del 
Segnalante. 

Legge greca n. 4990/2022 
del 15 novembre 2022 sulla 
protezione delle persone che 
segnalano violazioni del 
diritto dell'UE. 
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Repubblica 
Ceca 

- Ministry of Justice  
- Labour Inspection Authority 
-  La divulgazione pubblica può avvenire quando: 
- il Segnalante ha presentato una segnalazione 

attraverso il sistema interno e al Ministero o solo 
al Ministero e non è stato adottato alcun 
provvedimento adeguato entro i termini previsti 
dalla legge, in particolare la persona 
competente non ha valutato la giustificazione 
della segnalazione, l'ente obbligato non ha 
adottato un'altra misura adeguata per prevenire 
o porre rimedio alla situazione illecita, oppure il 
funzionario pubblico non ha valutato la 
segnalazione; 

- il Segnalante ha fondati motivi per ritenere che 
l'infrazione segnalata possa comportare una 
minaccia immediata o manifesta all'ordine o alla 
sicurezza interna, alla vita o alla salute, 
all'ambiente o a qualsiasi altro interesse 
pubblico o un danno irreparabile; 

- il Segnalante ha motivi ragionevoli per credere 
che, in caso di notifica al Ministero, sussista un 
rischio maggiore che lui o la persona di cui alla 
Sezione 4(2)(a) a (h) della Legge della 
Repubblica Ceca siano soggetti a ritorsioni o che 
la procedura ai sensi del Titolo III sia 
compromessa, in caso di notifica al Ministero. 

Legge della Repubblica Ceca 
n. 171/2023 del 15 giugno 
2023 sulla protezione dei 
Segnalanti. 

Repubblica 
Slovacca 

• Whistleblower Protection Office (WPO) 

• La Procura della Repubblica Slovacca o l'Autorità 
amministrativa competente a condurre 
procedimenti relativi a un illecito amministrativo che 
costituisca illecito grave. 

• Istituzione, organo, ufficio o agenzia competente 
dell’Unione Europea. 

• La Repubblica Slovacca, ai sensi della Legge n. 
54/2019 garantisce ai Segnalanti di illeciti gravi: 
- il diritto alla protezione direttamente da parte 

del Whistleblower Protection Office (WPO) o del 
pubblico ministero; 

- il diritto del dipendente di richiedere all’Ufficio 
Anticorruzione la sospensione di un 
provvedimento relativo al rapporto di lavoro 
qualora ritenga che esso costituisca una misura 
ritorsiva. 

Legge della Repubblica 
Slovacca n. 54/2019 del 1° 
settembre 2023 sulla 
protezione dei Segnalanti. 

 

 


